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Cattedrale di Macera'

affreschi e gramti delle due

cappelle riemerse dopo secoli

L'Ofride di Macera

Promossa
a specie

Matera, città"

più antica del mondo:
markecing o Storia?

Grave Rotolo supera i
-324 metri: è la più
profonda grotta della Puglia
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origine (Montepeloso), il uero n07r'?e, l'anno di nascita

di LeonardoZienna

I{uove scoperte su Pietro }4ira, in arte Pedrillo,
il poliedrico

Ri.tnuenuti negli Archiui dati

lettori di questa rivista hanno avuto modo
di conoscere una curiosa e poliedrica fi-
gura di artista nato nel nostro territorio, e

che nel Settecento conquistò le corti euro-

pee fino alla Russia: Pierro Mira, detto Pedrillo.
Difatti Vincenzo Duni se ne è occuparo nel nume-
ro 20 di questa stessa rivista (ZOZZ, pp.9-16), ove

si è tracciato un profilo biografico di questo perso-

naggio, immeritatamente poco noto nella terra che

gli ha dato i natali. Per farlo, Duni si è ar.valso della
bibliografia finora esistenre, che purtroppo risulta
spesso lacunosa e contraddittoria: lo stesso Duni,
difatci, chiudendo l'arricolo, auspicava ulteriori
studi che potessero gettar luce sul nosrro artista.

Ho voluto personalmente cogliere la sfida, anche

perchè quasi contesrualmente all'articolo di Duni,
anche Tèo Calzone aveva pubblicato, su Diario Ir-
sinese (2021, pp.35-36),le gesta del nostro Mira,
individuandone i natali in Irsina (fino al 1885 nota
come Montepeloso), contrariamente al Duni che,

sulla scorta della biblio grafra, aveva individuaco
rn Montescaglioso il borgo natìo. Le sorcite negli
-\rchivi, alla ricerca di fonti coeve al nosrro Pietro

-\lira, hanno fornito sorprendenti e inaccese nuove
.:cquisizioni, che permerrono un deciso -ma mai
iefintivo- ayanzamento nella conoscenza della ro-
:rr-nbolesca vita del nosrro Pedrillo.

Pedrillo: le informazioni note
La cornntedia ridicolosa fu un genere teatrale

-re, nato all'inizio del XVII secolo in area roma-

-=. si diffuse ben presto in rurta Italia per poi es-

.-rc esportata in tutte le corti europee. In un arco

artista §ettecentesco
biograficif.nora ignoti, fa cui i.l paese di

cronologico in cui, nel resto d'Europa, ilazzi degli
italiani avevano ormai srancaro il pubblico, le ma-
schere italiane vivono una seconda giovinezza sui

palcoscenici russi, con la salira al crono della Zarina
Anna Iovannovna alla cui corce , frail 173l e111738,

si al.vicendarono tre compagnie di arcori italiani
(Pieroni 2016). TLa questi una cerca fama raggiun-
se Pietro Mira, che qui fa nascere il suo forrunato
personaggio Pedrtllo, il quale sarà poi raltrgurato
(fiS. t) nel dipinto Giullari alla corte dell'Inrpera-
trice ,4nna I di Russia, realizzato nel 7872 da Va-

leryJacobi (Novik 2020). Dopo l'esperienza russa,

terminara nel 1740, Pietro Mira, recitando sempre

socco lo pseudonimo Pedrillo, iniziò a girovagare
per i più importanti teatri dell'Europa Cenrrale,
tra cui quello di Venezia, Dresda, Varsavia, Bolo-
gna. Le notizie relarive alla sua attività rearrale si in-
terrompono ne\1765. Dopo tale dara Pietro Mira
comparirà nella storiografia solo per la sua arrivitàL

di direttore di un'osceria da lui acquistaca a Venezia
e poi venduta dai suoi eredi a Giuseppe del Niel,
che nel 1922 apr\ il famoso Hotel Danieli (fig.2;
Corti 2005). Pietro Mira morirà probabilmente a

Venezia, ma il suo personaggio Pedrillo continuerà
ad essere presente nelle rappresenrazioni teatrali
€uropee per tutto l'ottocento.

Pietro Mira, nei vari contriburi letrerari, viene
presentato come un arrista poliedrico: violinisra,
giullare, compositore, canranre, arrore, impresa-
rio. Nello stesso rempo lo si vuole anche direttore
di un'osteria, ma anche impiegato in attività non
proprio lecite come l'usura, la corruzione e l'atti-
vità di magnaccia (Zorowsca-Witkowska 2016 p.

'ridi-j i!iì.:\ 61



...:,&,
*::::;F' 

-

t



:a tj,+:ì.

-'rs 1 - Giullari alla cortc dell'Imperatrice A,na I di Russia, valeryJacobi, 1872. viene qui rappresenraro pietro Mira, con.re già p.bblicato:n Nlatì-rcra 20' Duni 2022' Secondo parte della critica Pietro lVlirasarebbe il giullarc 
"11'.rr-.,-,.," 

si'is,r".h. ,oorr. il riolino; qui si privilegiaÌ'ipotesi di Novik 2020, che riconosce petrillo nella 6gura stcsrì, prona, al suolo
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160) anche se, quest'ultima attività esercitaca dal

Mira, sembra più una conseguenza del suo essere

impresario e quindi mediatore tra i giovani aristo-

cracici che affollavano le sale teatrali e Ie belle actrici

da lui assunte, cra le quali non mancò Zaneua Fa-

nussi, decta la Buranella, madre del noto Giacomo

Casanova ed avvezza a recitare in scene licenziose e

per questo lo stesso Casanova ritenne Piecro Mira
tn infazne e buffone (Casanova 182.5).

Nella storiografia contemporanea che, a vario ti-
tolo ed in tempi diversi, ha riguardaco la biografia di
Pietro Mira e che non sempre è staca benevola verso

il nostro artista (Mooser R. A.1942 pp.290-292),

si nota un'estrema confusione dovuta sia all'elevato

numero di contributi, molti dei quali sono di diffi-
cile reperimento, sia perche i testi sono stati reòatti,

oltre che in italiano, in russo, tedesco, polacco, spa-

gnolo, francese ed inglese. Le traduzioni in italiano

di questi volumi, quando presenti, non sempre ri-

sultano adeguate. Ad aumentare la confusione sulla

biografia ha contribuito la scarsezza di nocizie bio-

grafiche, soprattutto relative alle prime fasi di vita

del Mira, il che ha costretto i vari autori a formulare

delle ipotesi che, di penna in penna, sono diventate

cettezze.

Ilvero nome
Le origini di Pedrlllo sono a oggi contese da due

belle città della collina macerana: Montepeloso,

che dal 1895 si chiamerh lrsina, e Montescaglioso.

L'accenzione posca dalle due comunità lucane su

questo personaggio è legata, come detto, ai due re-

centi articoli di Calzone e Duni, che sintetizzano le

due opposte correnti di pensiero circa il paese natio

di Pietro Mira. A queste due tradizioni letterarie vi

è da aggiungere una terza, che al momento sembra

mai segnalata, ov.rero, quella sostenuta dal musi-

co\ogo tedesco Ernst Ludwig Gerber, seconòo cuì

il violinisca Pietro Mira sarebbe nato a Napoli nel

1700 (Gerber 1813, p.669).
La genesi moncese del nostro artista è quella

adottata da tutta la storiografia contemporanea, la

quale vuole, inoltre, che Pietro Adamo Petrillo, in
arte Peclrillo, nacque a Montescaglioso cra il 1710

--.-te#sW'+iqr@=-
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Fig. 2 - Venezia, Hotel Dar-rieli, già osteria di Pietro lVlira
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ed il U\O dal modesto scultore Alviago petrillo e
solo in seguiro al suo trasferimento 

" 
V..r"ri", 

"r_venuto dopo il 1750 (Corti M. 2005), cambiò il
suo cognome in Mira, lasciando petrillo o pedri/_
lo come nome d'arre. Le stesse fonti dichiarano
espressamente di non conoscere le circostanze che
porrarono al cambio del cognome e omettono di
indicare i documenti da cui rraggono quesre nori-
zie (Zorowsca-\Tirkowska 20 1 6,
p. 159).Inoltre, si vuole che pe-

drillo abbia dato volto e nome a

Petru§ka, la più famosa marionet_
ta russa. (Corti ZO05 e Zorow-
sca-§Titkowska 2016 p. 160). A
nostro awiso tutte queste notizie
sono infondate.

I cenni biografici prima esposri
sembrano trovare la loro origi_
ne nell'opera edita nel 1gg0 di
Luigi Nerici, menzionaro erro_
neamente in tutca la storiografia
contemporanea come Nerci, nel
cui allegato Elenco Cronologico
dei Musici della cappella palati-
na di Lucca compare il violinista
Pietro Mira, ricordaro come na-
poletano nativo di Monte Sca-
glioso ed attivo nella Cappella
di Lucca dal 1725 al 7733, anno
in cui rinunziò (Nerici,. p. ZlO).
Il contriburo del Nerici va ad in-
ficiare sia la data di nascira del
Pedrillo, che nel l7Z5 già svolge
la sua professione di violinista, e

sia il presunto cambio di cogno-
me che, secondo la storiografia
contemporanea, avyenne dopo il
1750. D'altronde, recenri indagi-
ni, condotte presso diversi archivi
di San Pietroburgo, hanno porra-
to alla luce i documenti contabili

il quale sembra manifescarsi nella storiografia no_
vecentesca in seguito ad una errata traduzione del
termine A4an«oli, contenuto nel titolo di un vo_
lume, opera di un anonimo aurore e stampato nel
1 836 e che raccoglieva gli scherzi e le buffonate del
Pedrillo (Anonimo 1836). Tale termine, A4auxori,
è stato ritenuto un onomastico e quindi trad.otto
con Adamo, che invece rrova il sro .orrisponden_

relativi ai pagamenti degli artisri italiani che si esi-
birono tra il 7731ed il 173g alla corte della zarina
Anna Iovannovna. In questi documenti compare,
a partire dal 1732, anche il noscro artista, il quale
viene sempre indicato come pietro Mira e giammai
come Pietro Adamo pecrillo (cpieroni 2016).

Alla stessa maniera, nelle prime fonti biografiche
relative a Pedrillo, non compare il nome di Adamo,

Petrushka

Altro luogo comune nella do_
cumentazione moderna riguar_
dante il nosrro arrista è quello che
vuole pedrillo essere l,ispirarore

della marionema russa petrushka (fiS. 3). In reakà
Pietro Mira, alla sua corxparsa in Russia nel 1732,
interpretò il ruolo comico dell,eroe popolare pe_

drolino (fr1.4), maschera della comm"di, d"ll,".t.
documentata in Italia già dalla fine del XVI secolo
e che in Russia diventa petrushka. Da petlrolino poi
fu dedotro il nome d'arte peclrillo, dato al giullare
Pietro Mira (M. Novik ZOZO),e non viceversa.

te in russo AAam, nel mentre
Aaanaxoù Pedrillo e un vezzeggia_

tivo con cui la zarina Anna Iovan_
noyna soleva chiamare 1l pedrillo
e che in icaliano può essere reso
come adorabile o amabile (cfr. M.
Novik 2020). per quanto riguar-
da invece il cognome perrillo,
facilmenre confondibile con pe_

drillo, bisogna osservare che esso
compare diverse volte anche nella
storiografia ottocentesca, ma mai
accompagnato da un onomastico
e, quindi, si inruisce che rale rer_
mine sia stato usato unicamente
per indicare, in maniera non cor-
retta, il nome d'arce del nosrro
arcista e mai il suo cognome. Da
quanto detto sembra che si pos_
sa sostenere che pietro Adamo
Petrillo sia un nome nato da una
serie di equivoci storiografici, ma
che in realtà non è mai esistito.
Conseguentemenre e plausibile
che il giullare Pedrillo sia da iden-
cificare unicamente con pietro
Mira.

Fig.4-Lamaschera
Petru§ka

Pedrolino, in russo

Fig. 3- La marionctta perrujka
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Fig. 5 - Certilìcato di Battesimo di Francesco Paolo Mira

Da Montepeloso e non Montescaglioso
Allo sresso tempo, per meglio definire il paese na-

tivo del Pedrillo e raccogliendo l'invito che lo stes-

so Vincenzo Duni fa circa l'approfondimento del-

le notizie biografiche relative a Pietro Mira, il cui
nome sembra essere assente nella documencazione

relativa alla cittadina di Montescaglioso (Duni
2022 p.16), sono state condotre ricerche presso

l'archivio diocesano di Irsina e presso l'archivio di
scato di Napoli. Da questi archivi sono srati trar-
ti documenti che rivelano l'esistenza nella città di
Montepeloso, durante il secolo decimortavo, di un
Pietro Mira.

La tradizione storiografica che vuole Pietro Mira
nativo di Montepeloso, portata alla nostra cono-
scenzada T. Calzone (Calzone 2021, pp. 35 -36), si

basa su un'unica fonte storiografica edita nel l77l
da Luccio Giuseppe Cavalasca, una fonte che nulla
ha a che fare con Ia musica e per quesro, probabil-
mente, ignoraca da tutti i musicologi conrempora-
nei. Nella sua Descrizione ltinerante ... il Cavalasca

riporta un dialogo avuto a Vienna il 24 Novembre

del 1765 <<era costui (Pietro Mira) un faznosl s0-

natore di uiolino natiuo di Montepeloso nel regno di

Napoli, conosciuto sotto il norne di Petrillo... La sua

sposa è una giouinetta bolognese bella e di buoni co-

sturui: ma egli è alquanto matto e gofo, e parla con

la stessa gofaggine come se fosse uscito ora da Mon-
tepeloso.>> (Cavalasca 1771, pp. 66,67). Qesto
del Cavalasca sembra essere un racconto di notizie
apprese direttament e dal Pedrillo e per questo una
fonre diretta.

Il cognome Mira compare, nella documentazio-
ne diocesana montepelosina, alla fine del secolo

decimosettimo. Infacci, dal registro dei battezzati
della parrocchia del SS Salvatore di Montepeloso si

apprende che i congiunti Gaetano Mira e Giacoma
Dragonetti battezzarono in quella parrocchia pri-
ma Francesco Paolo (fig. 5), nato il 22 settembre

del 1697 e bauezzato il giorno dopo (AVI RBSS

1630-1705 anno 1697), e poi Giacoma Giuditta
(fiS. 6),battezzata il 24 novembre del 1699 (AYI
RBSS 1630 -1705 anl:,o 1699), menrre, dal regisrro

dei confirmatari della stessa diocesi moncepelosina,

si trae che altro figlio di Gaetano Mira e Cassandra

Dragonetti fu Pietro il quale riceve, il 14 giugno
del 1711, il Sacramento della Cresima nella Cat-
tedrale cittadina. Suo padrino spirituale fu Giu-

Fig. 6 - Certificato di Battesimo di Giacoma Giuditta Mira, 2,1 novembre 1699 in AVI RBSS 1630-1705

68 li{t'."u-r{À



fl ffi j?{:- X*' ; :,i75 :;";:*,,1i,'#fY{;:# 
*

't-,;,;rÌi-'

Fig. 7 - Certificato di Cresima di Pietro Mira in AVI RC 171i. Di Iìanco al nome vi è un curioso segno grafico, interpretabile corìe una màno

che indica o forse proprio come Lrn cappello da giullare

seppe Angeletti, un gentiluomo appartenente ad

una delle più titolate famiglie montepelosine (AVI

LC 1711). Il relativo atto di Cresima costituisce,

ad oggi, il primo documento montepelosino in cui

compare Piecro Mira. Qalche anno dopo, nello

stesso atto di Cresima e nella generale opera di re-

visione che interessò i registri parrocchiali per me-

glio definire i registraci, qualcuno disegnò accanto

al nome di Pietro Mira quello che sembra essere un

cappello da giullare (fr1.7).

fucordando che, in epoca controriformata, i pa-

drini spirituali venivano scelti tra persone apparce-

nenti allo stesso ceto sociale (cfr. G. Alfani 2008),

risulta facile attestare uno stato di benestance an-

che per Gaetano Mira, qui proposto come padre

del nostro Pedrillo, dato che i padrini spirituali che

compaiono negli acti di battesimo e di cresima dei

suoi tre figli (Francesco Paolo, Giacoma Giuditta
e Pietro) apparcengono tutti a famiglie benestanti

montepelosine. Possiam o ip otizzar e, vista l' assenza

nei carteggi montepelosini del cognome Mira in

una data antecedente a quella da noi riportata, che

Gaecano Mira si sia trasferito a Montepeloso solo

in seguico al matrimonio con Cassandra Dragonet-

ri, quest'ultima nativa di Montepeloso.

Il Sig. e Don Pietro Mira
Nella sezione relativa ai cittadini residenti de1

catasto onciario della città di Montepeloso, edito
nel1753, è presence una scheda fiscale intestata al

capofuoco Pietro Mira di anni 50, il cui nucleo fa-

miliare risulta composto da sua moglie, Elisabetta

Giardi, di anni 37 e da suo figlio, Don Sig. Gaeta-

no, di anni 22. Completano il nucleo fiscale quat-

tro servi: Andrea Fanasio di anni 39, Nicola Save-

rio Rusti di anni 9, Pasca Trezzadi anni 60, e Porsia

Ruggiero di anni z9 (frg.8) (ASN 1753).

Al fine di determinare l'anno di nascita del capo-

fuoco Pietro e, conseguentemente, anche quello di
tutti i componenti del nucleo fiscale prima ripor-
tato, bisogna ricordare che negli onciari venivano

riportate le dichiarazioni dei capofuochi acquisite

negli anni antecedenti alla loro redazione che, nel

caso di Montepeloso, è il 1753. Ciò premesso, ci

sembra opportuno accogliere la proposta, prima ci-

tata, del musicologo tedesco Ernst Ludwig Gerber,

che vuole Pietro Mira naco nel 1700 naturalmente

a Montepeloso e quindi stabilire nel 1750 l'anno
in cui Pierro Mira fa le sue dichiarazioni fiscali, ne

segue che il nostro arcisca sposò la appena quattor-
dicenne Elisaberta Giardi (1713-1763) intorno al

,\,l-{L t'"lllt.1 69
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Fig. 8 - Scheda fiscale Pietro Mira e de1 suo nucleo fàmiliare in ASN 1753

1727 eche il loro primogenico Gaetano nacque nel

1728, probabilmente a Lucca. La coppia, inoltre,

dovette ayere almeno un altro figlio nato a San Pie-

troburgo. (Novik M.2020) e Ped.rillo dopo la mor-

S:
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6o

\n

(

,bb

t,;
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te della prima moglie sposò una giouinettd br.-. -a.,'

se bella e di buoni costurni(Cavalasca L. G. 1--, - :
66,67). Dalla scheda fiscale emerge anche ch. :-.-
tro Mira risiedeva in una casa Palaziata di p rop - = -
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Fig. 9 - Irsina, via S. Basile, gih casa di Pietro Mira (fòto Leonardo Zienna)

dei sig.ri Orlandi a cui pagava l'afitto e possede-

va, nella città di Monrepeloso, quarantotto tomoli
(circa venti ettari) di terreno coltivato a grano che
yeniva dato in affitto. Guardando alle proprietà che

la famiglia Orlandi aveya in città nel secolo XVIII,
si può proporre di individuare la casa palaziata in
cui risiedeva Pietro Mira in w palazzo sito in via
S. Basile ed atriguo a quello degli Orlandi (fig. l).

.r,.1,fl l1l:Ii,1 7l
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Fig. 10 - Estratto collettiva generale dei cirtadini' in ASN 1753

Nella collettiva generale relativa ai cittadini resi-

denti a Montepeloso al nome Pietro Mira vengono

anteposti i trattamenti Sig' e Don (fig' 10) i quali'

insieLe al risiedere in una casa palaziata ed all'ave-

re una servitù, erano Prerogative di appartenenza

al primo ceto sociale, quello dei nobili' La scheda

fir."I. intestata a Pietro Mira, presente all'interno

dell'Onciario montepelosino, costituisce' al mo-

mento, l'uldmo documento in cui compare il co-

gnome Mira nella città di Montepeloso'

Conclusioni
Nonostante questo articolo le ricerche biografi-

che su Pietro Mira, soprattutto relativamente alla

sua ultima parte di vita, non Possono essere consi-

derate concluse. Ancora molti documenti sono da

riportare alla luce sia dagli archivi montepelosini

.h. d" quelli veneziani' Ciononostante oggi siamo

in gr"do di poter redigere una biografia completa

d.l-.rort.o artisca che tenga conco dei tanti contri-

buti storiografici che hanno parlato del nostro Pr-

drillo e.hi fi.ro ad oggi, sembrano aver procedu-

ro per comparti stagni. Nello stesso 
':TPo 

Pietro

Mira si aggiunge ai tanti personaggi illustri' come

il pittore A.rdr., Miglionico o il matematico Vito

Carav"lli, che testimoniano Ia vivacitèr culturale

della città di Montepeloso durante il periodo con-

troriformato, un periodo che, data la sua importan-

za, saràoggetto di nuovi sudi di cui torneremo a

parlare anche su queste Pagine'
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